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Il PCI per 
lo stralcio dai 
decreti delle 
norme sulle 
Accademie 

« Ih rapporto allo agitazioni 
in corso nelle Accademie di 
Belle Arti, nei Conservatori 
e in altri istituti di istruzione 
artistica superiore, agitazioni 
clie traggono motivo dal di
battito sui decreti delegati e 
dall'atteggiamento di rifiuto 
di Uri confronto critico con 
i problemi reali di queste 
istituzioni da parte del Mi
nistro della P.I., la Sezione 
Scuola del PCI ribadisce — 
Informa un comunicato — co
me urgente e necessario un 
organico piano di riforma del 
settore, per cui esiste già una 
vasta elaborazione del comu
nisti e di altre forze politiche 
e sindacali ». 
• « In questo quadro e tenen
do conto delle diverse esigen
ze di queste scuole, particolar
mente per quanto attiene ai 
problemi del reclutamento, 
del servizio, dei diritti e del 
doveri del personale insegnan
te e non insegnante, della col
locazione di tali istituti negli 
organi di governo, ì comunisti 
ribadiscono la richiesta che 
per quel che riguarda gli isti
tuti artistici di livello secon
dario si tenga conto nei de
creti delegati delle loro spe
cifiche esigenze: e che in
vece siano stralciati dai de
creti stessi i problemi relativi 
alle Accademie e agli altri 
istituti che hanno corsi di li
vello postsecondarlo e che at
traverso tali decreti verrebbe
ro inquadrati nell'ambito del
la scuola secondaria con gra
ve danno per docenti e stu
denti e in contrasto con le 
loro caratteristiche didatti
che e culturali ». , 

« La Sezione scuola dei PCI 
— conclude il comunicato — 
ribadisce che i comunisti, in 
tale ipotesi, sono disponibili 
ad affrontare con le altre for
ze politiche e sindacali i pro
blemi urgenti di sistemazione 
adeguata del personale; in 
ogni caso lo stralcio non de
ve significare un'altra volta 
l'accantonamento dei proble
mi. bensì, evitando una so
luzione affrettata e pericolo
sa, deve consentire l'avvio di 
un organico intervento di ri
forma ». 

le prime 
Cinema 

Le chat, 
l'implacabile 

uomo di 
Saint-Germain 

Se i romanzi di Simenon 
con Maigret sono sempre 
malinconici. in compenso 
quelli senza sono spesso lu
gubri. Della trentina di film 
tratti finora ctalle sue opere. 
Le chat (che significa il 
gatto, come ci spiega reite
ratamente il doppiato italia
no) è decisamente il più fu
nereo. Esso descrive lenta
mente, tenacemente, impie
tosamente, l'odio che tiene 
avvinta una coppia di vec
chi coniugi; una sorta d'odio 
arterioselerotico, come altra 
faccia dell'amore. 

Lui è un tipografo in pen
sione, e lei una ex acrobata 
claudicante e con il cuore in 
disordine, che lasciò il me
stiere per il marito. Ma ora, 
per quei motivi imprecisati 
che, secondo Simenon, costi
tuiscono « la vita », colui che 
il sottotitolo definisce « l'im
placabile uomo di Saint-Ger
main » non vuol più parlare 
con lei. Continuano a stare 
insieme nella casa che vide 
la loro felicità, e che ad ogni 
buon conto sta per essere 
spazzata via dalle demolizio
ni in atto nel quartiere, ma 
fanno la spesa, cucinano e 
dormono separati. E soprat
tutto non parlano; lui comu
nica col gatto ma non con 
la moglie. E quando costei, 
gelosa, glielo ammazza, il 
vecchio va ad abitare in un 
alberguccio. Ritorna solo 
quando lei (che già beveva 
troppo, per la disperazione) 
è malata, ma per portarla, 
col suo silenzio ora assoluto, 
e coi suoi bigliettini sprez
zanti, più rapidamente alla 
tomba. Al collasso di lai se
gue, ineluttabilmente, il sui
cidio di lui. 

Non è una materia molto 
allegra, come si vede. Ma il 
film è dignitoso proprio n*ìla 
misura in cui sa essere, non 
senza noia ma con una certa 
sobrietà, duro e crudo. Regi
sta naturalista (non per 
niente il solo libro che ci 
mostra è La terra di Zola), 
Pierre Granier - Defferre ha 
il merito di non amplificare 
la tronche de vie, di limi
tarsi a puntualizzarla con no
tazioni d'atmosfera e d'am
biente (in ciò sostenuto dal
l'ottima fotografìa di Walter 
Wottiz). 

Simone Signoret ha primi 
piani di orgoglioso dolore, 
mentre Jean Gabin aggiunge 
qualche altro tratto alla sua 
prodigiosa collana: certa mu
tria, certa chiusura autorita
ria di vecchiardo. 

Si è inaugurato 
il Piccolo club 

del cinema d'essai 
L'altra sera, nella sala del 

Cinema del Piccoli, a Villa 
Borghese, è stato inaugurato 
il « Piccolo », club del cinema 
d'essai. 

Il primo film in programma 
è stato Cappello a cilindro 
(«Top Hut») di Mark San-
drlch, del 1936, che fa parte 
di un celo dedicato alia Musi
cal comedi/. Seguiranno Follie 
ìfinvcrno (« Sprlng Time ») di 
George Steven» (1936) e Voglio 
danzare con te («Shall we 
dance») di Mark Sandrlch 
(1931). 

Il convegno al Lido di Ferrara 
• — - - „ , . . „ . . . . . , . . . . — , J 

L'ATER apre un 
« confronto » sul 
teatro di prosa 
Il contributo al dibattito dai rappresentanti 
dagli Stabili, delle cooperative e di alcune 
compagnie private — La costituzione del
la orchestra stabile dell'Emilia - Romagna 

In un clima di eccezionale interesse 
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Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 28 

Per oltre tre giorni l'Hotel 
delle Nazioni del Lido di Fer
rara è divenuto un centro 
importantissimo per il teatro 
di prosa italiano, che ha man
dato qui a farsi rappresen
tare alcuni tra 1 nomi più pre
stigiosi e culturalmente im
pegnati. L'idea di questo ine
dito raduno è partita dalla 
Associazione teatri dell'Emi
lia-Romagna (ATER). che ha 
colto l'occasione dell'adempi
mento dì alcuni rilevanti im
pegni statutari per aprire un 
nuovo, costruttivo discorso at
torno al teatro di prosa, aven
do come punto fermo l'obiet
tivo di un allargamento del 
circuiti insieme con l'altro, 
strettamente collegato, del 
massimo di articolazione e di 
decentramento dell'attività. 

L'ATER è divenuta, se cosi 
si può dire, una delle « po
tenze » teatrali del nostro pae
se. E' un organismo demo
cratico a gestione politica
mente unitaria, diretta proie
zione ed emanazione dell'im
pegno e della politica cultu
rale degli Enti locali. Il suo 
circuito — dopo 1 recenti in
gressi di Correggio, Cento e 
Imola, che hanno restaurato 
i rispettivi teatri comunali — 
conta oggi su cinquantuno 
punti teatrali. L'integrazione 
del comitato direttivo (nel 
quale, ripetiamo, collaborano a 
fianco a fianco democristiani, 
comunisti, socialisti, rappre
sentanti di altre forze demo
cratiche e gruppi culturali), 
è stato il primo adempimen
to imposto dallo statuto af
frontato al Lido delle Nazioni. 
E' seguita, unanime, l'appro
vazione dell'imponente con
suntivo 1973, che si è chiuso 
— come sottolineano i dirigen
ti dell'ATER, con una punta 
di legittimo orgoglio — «con 
un margine attivo, modesto 
fin che si vuole, ma attivo». 

La definizione dei comples
si problemi relativi al «lan
cio» di una seconda orche
stra regionale («un'orchestra 
— ci viene spiegato — preva
lentemente mozartiana ») è 
stato il terzo punto specifico 
affrontato dall'assemblea del
l'ATER 

Anche questo nuovo organi
smo può essere considerato un 
dato acquisito: ad esso aderi
scono, concorrendo concreta
mente anche alla formazione 
dei quadri strumentali, tutti 
i comuni capiluogo dell'Emi
lia-Romagna, e inoltre Rimi
ni e Cesena. 

La prosa infine, che ha of
ferto — come si attendevano 
i promotori — la parte più 
ricca e stimolante di un dibat
tito. di un confronto, di un 
susseguirsi di colloqui dentro 
e fuori la sede del convegno. 

«Credo — dice il compagno 
Vittorio Passerini, presidente 
dell'ATER — che abbiamo fat
to un buon lavoro. Abbiamo 
avuto confronti e anche "re
cuperi", che hanno puntato al 
sodo, e abbiamo creato le 
condizioni per arrivare a ri
sultati pratici. L'ATER non 
produce la prosa, questo è no
to. Ebbene, ci interessava 
aprire un discorso nuovo, de
finire per la nostra stessa 
associazione un modo di col
locarsi davanti ai problemi 
della prosa. Questa forma di 
teatro registra oggi un pro
cesso di crescita nella par
tecipazione del pubblico. Ma 
ristagnano anche fenomeni 
che vanno superati: ad esem
pio, la situazione di privile
gio dei grandi centri urbani 
e delle regioni dove è più for
te il tessuto democratico, e 
quindi culturale, anche come 
mezzi e strumenti. Cosi come. 
a mio avviso, va superato 
quello stato di cose che vede 
i vari Teatri Stabili esprime
re una tendenza alla chiusu
ra interna, al massimo all'in
terscambio tra di loro. Né 
vanno dimenticati — continua 
Passerini — gli effetti della 
crisi economica, specialmen
te della stretta creditizia. Sap
piamo di compagnie che da 
due anni scontano in banca 
le lettere di credito, senza che 
si vedano sul serio i fondi mi
nisteriali ». 

«Per noi. — afferma anco
ra Passerini — la situazione 
potrebbe farsi drammatica. Il 
credito degli Enti locali di 
cui godiamo può rischiare di 
essere tranciato di netto, con 
la vecchia e sbagliata impo
stazione di molti governi: tan
to. si direbbe, siamo nel cam
po del facoltativo, per sottin
tendere il "superfluo". Un'im
postazione che respingiamo, 
assieme agli stessi Enti loca
li, perché la nostra battaglia 
per la cultura, per il teatro. 
per la massima partecipazio
ne a queste attività non è cer
to disgiunta dalla più genera
le battaglia per il consolida-
mento della democrazia». 

L'ATER ha aperto il discor
so verso quanti fanno, del tea
tro. un impegno innanzitutto 
culturale. L'invito è stato ri
volto ai Teatri Stabili, alle 
cooperative teatrali, a quella 
parte delle compagnie priva
te che danno e sono disposte 
a dare garanzie in questo 
senso. 

L'invito è stato largamente 
accolto. Erano presenti gli 
Stabili di Milano. Torino, 
Genova, Bolzano, L'Aquila; 
una dozzina delle più impor
tanti cooperative autogestite; 
alcune note compagnie pri
vate, come quelle di Anna 
Proclemer (intervenuta anche 

nella discussione), Tino Duaz-
zolli e la Nannl-Kustermann. 
Hanno presenziato al lavori 
anche 11 direttore generale 
dell'Ente Teatrale Italiano 
(ETI) e rappresentanti del-
l'AQIS. 

Nel due giorni di colloqui, 
sono stati rafforzati 1 buoni 
rapporti con la Toscana (re
gione che già dispone di un 
consistente circuito teatrale) 
e con altre regioni (Piemonte, 
LiV'iria, Lombardia, Sardegna, 
Mai che) dove 1 circuiti tea
trali sono in formazione. La 
ATER, In pari tempo, ha lan
ciato la proposta di un coor
dinamento delle attivila tra i 
Teatri Stabili, le cooperative, 
la « committenza » organiz
zata, da realizzare con un ap
posito comitato che abbia — 
precisa Passerini — « un ca-
rattere pubblico In senso lato, 
vale a dire nel senso della 
funzione culturale ». La propo
sta è stata accolta da Ivo 
Chiesa a nome degli Sta
bili, dalle cooperative, e dal 
circuiti regionali costituiti o 
in via di formazione. 

Questo comitato di coordi
namento avrà altresì compiti 
« politici », di sollecitazione 
— ad esemplo — della revi
sione delle norme sul teatro 
di prosa e della misura e dei 
modi in cui si esplica l'in
tervento finanziarlo dello 
Stato, in una prospettiva che 
deve vedere la Regione pro
tagonista. 

« Con quest'incontro — af
ferma Passerini — abbiamo 
gettato le basi di un'attività 
che intendiamo rendere an
nualmente stabile ». 

Il convegno è stato infine 
unanime nell'appoggiare il 
Comune di Bologna che, con 
il consenso di tutti i gruppi 
democratici, sta sollecitando 
la locale Casa di riposo a fir
mare una convenzione che, 
liberando il noto Teatro delle 
Celebrazioni, metterebbe fi
nalmente a disposizione del
la gestione comunale uno 
strumento preziosissimo per 
un'attività teatrale cultural
mente valida. -

Angelo Guzzinati 

con Bernahei 
chiesto dal 

Comitato per 
la libertà di 

comunicazione 
' Il Comitato per la libertà di 

comunicazione ha chiesto un 
Incontro con 11 direttore della 
RAI-TV, Ettore Bernabel. al
lo scopo — informa un comu
nicato — «di precisare la 
propria denuncia, di contesta
re alla direzione RAI-TV II suo 
operato e di chiedere precise e 
concrete garanzie di libertà 
degli autori nello stesso in
teresse del pubblico televisi
vo ». 

Tale richiesta è stata avan
zata a seguito « del gravissimi 
atti censori compiuti dalla 
RAI-TV a danno di numerose 
opere televisive, atti che si 
sostanziano In veri e propri 
sequestri » e dopo aver incon
trato l'On. Pertlni, Presidente 
della Camera, ed il ministro di 
Grazia e Giustizia On. Zagari. 

Del comitato fanno parte. 
quali membri del gruppo di 
lavoro tecnico, Alberto Mora
via. Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nanni Loy, Giovanni Ar-
none, Luigi Saraceni, Massi
mo Andrioli. 

Iei-J il sindaco di Santar* 
cangcìo di Romagna, Romeo 
Donati, ci ha inviato 11 se
guente telegramma: «Stupore 
e malcontento per rinvio tra
smissione televisiva Dedicato 
a un medico di NIcollnl e Ser
ra e interpretata da Cirino 
mi induce a esprimere, come 
presidente del Consorzio Festi
val Internazionale del teatro 
in piazza, la mia piena soli
darietà e la protesta cittadina 
per l'atto censorio subito dal 
concittadino Flavio Nlcollni, 
dal regista Gianni Serra e 
dall'attore Bruno Cirino ». 

Sequestrato , 
«Maria Rosa 
la guardano » 

CATANZARO, 28 
II nucleo di polizia giudizia

ria dei carabinieri di Catanza
ro ha sequestrato la notte 
scorsa il film Maria Rosa la 
guardano, che si proiettava 
nel Cinema-teatro Masciari 

Il sequestro è stato eseguito 
su provvedimento del Procu
ratore generale della Corte di 
Appèllo della Calabria, dottor 
Massimo Donato Bartolomei. 
La motivazione del provvedi
mento è la solita: il film of
fenderebbe gravemente il « co
mune sentimento del pudore ». 

Il « Bunraku » al Premio Roma 

Storie giapponesi 
affidate a pupazzi 
Curioso il singolare legame tra animaiori e mario
nette manovrate a vista - Successo dello spettacolo 

Di turno il Giappone, al 
Premio Roma, con la Com
pagnia Bunraku di Osaka. Il 
Bunraku, nato nel XVII se
colo, è un teatro di mario
nette senza fili, manovrate a 
vista dai loro operatori. Un 
narratore, o più narratori, 
dicono le battute del dialo
go. sfogliando il testo. Il nar
ratore sta (o i narratori stan
no) su una specie di balco
ne. a fianco del palcosceni
co. insieme con un suonatore 
<o più suonatori) di sami*en, 
classico strumento a corda. 
La recitazione dei narratori. 
del resto, tende spesso al de
clamato e al canto, pur con
servando in molti punti una 
intonazione naturalistica. 

I fantocci del Bunraku han
no una grandezza corrispon
dente alla metà circa di un 
essere umano: alcuni elemen
ti delle facce sono mobili; 
cosi braccia, mani, gambe. 
Alia bisogna provvedono gli 
operatori — tre, solitamen
te, per ciascuna marionet
ta —, che sono sempre in 
vista, come abbiamo accen
nato. coperti di nere vesti e 
incappucciati, oppure a testa 
nuda, ma con volti impassi
bili. Un bordo sistemato lun
go tutta la ribalta cela in 
parte gli arti inferiori dei 
burattinai. 

Lo spettacolo che 11 Bun
raku ha portato al Premio 
Roma si compone di due 
drammi, desunti entrambi 
dall'opera del famoso Chlka-
matsu Monzaemon (1653-1724). 
Negli Esiliati si racconta di 
Shunkan, un prete, capo di 
un fallito complotto, confi
nato con altri suol compagni 
in un'isola. Giunge la grazia, 
ma da essa Shunkan è esclu
so; inoltre, 11 latore del de
creto di amnistia Io informa 
crudelmente che sua moglie 
e stata messa a morte. Shun
kan uccide lo spietato mes
saggero. e segna 003I per 
sempre il proprio destino; 
alla sua vicenda s'intreccia, 
in particolare, quella di Na-
ritsune e della sua sposa, 
una pescatrice del luogo, cui 
si vuol vietare di partire con 
11 marito. In Doppio suicifto 
a Sonexaki assistiamo alla 
tragedia di un garzone di 
bottega, Tokubel, e della cor
tigiana Ohatsu, spinti da va
rie circostanze a togliersi in
sieme la vita (lui. tra l'altro, 
è stato frodato del denaro 
della dote di una ragazza 
che gli si cercava d'imporre 
come moglie, e non può quin
di restituire la somma, come 
era sua intenzione). 

La rappresentazione eserci
ta un fascino intenso, aneto 

se, ovviamente, possono sfug
girci parecchie implicazioni 
culturali e sociali d'un tipo 
di teatro cosi specifico. Sul 
piano formale, ci colpiscono 
soprattutto due cose: l'uso 
dinamico della scenografia 
(pannelli e sagome stilizza
ti, ma anche elementi reali
stici) a indicare il movimen
to dei personaggi da un am
biente all'altro, o la diversa 
prospettiva di una situazione, 
con effetti non troppo dissi
mili da quelli che ci offre 
ii cinema; il rapporto assai 
singolare che si crea tra gli 
operatori e i fantocci: nella 
impeccabilità dei gesti e de
gli atti necessari agli uomi
ni per animare i pupazzi, 
sembra infatti insinuarsi un 
legame viscerale, e le due 
realtà, quella umana e quel
la meccanica, paiono quasi 
sostenersi, completarsi scam
bievolmente. 

Sono comunque, le nostre, 
semplici impressioni ed emo
zioni. che non sappiamo quan
to possano essere condivise 
da altri spettatori. Il succes
so. a ogni modo, è stato 
sincero e calorosissimo, alla 
« prima ». con insistenti, 
scroscianti applausi e chia
mate. Oggi, all'Eliseo, l'ulti
ma replica. 

ag. sa. 

La scomparsa di 

Frodo Pistoni 
Fredo Pistoni, popolare per

sonaggio del mondo del va
rietà è morto nel giorni 
scorsi a Roma. 

L'attore aveva scttant'annl 
e aveva smesso di recitare da 
poco tempo. Egli aveva lavo
rato in numerose compagnie 
e «nsieme con la moglie, Mim
ma Rizzo, aveva costituito una 
delle coppie che i frequenta
tori dell'Ambra Jovlnelli, del 
Brancaccio, del Volturno han
no di più applaudito. 

Di Pistoni si ricorda an
che qualche breve apparizio
ne sugli schermi cinemato
grafici. Le sue qualità di at
tore erano state giustamente 
riconosciute dal regista Pa-
trice Chéreau, •] - quale gli 
aveva affidato una parte nel
la Finta serva di Marivaux 
andata In scena prima al Fe
stival di Spoleto e poi a 
Roma. 

Domani la prima recita 
della Scala al Bolscioi 
Sarà rappresentato « Simon Boccanegra » — Grani e il diret
tore del Teatro moscovita ' si sono incontrati con la stampa 
Il programma delle « Giornate dell'amicizia sovietko-ltaliana » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ' 28 

Duo grandi bandiere, quel
la Italiana e quella sovietica, 
sventolano da oggi fra le 
colonne dell'entrata princi
pale del Bolscioi In una Mo
sca a volte spazzata dalla 
pioggia e a volte Illuminata 
da squarci di sole. Il richia
mo delle bandiere è più ohe 
mal evidente. Del resto già 
da alcune settimane, giorna
li, radio e manifesti nanno 
annunciato ufficialmente la 
seconda tournée della Beala 
(l'altra, risale a dieci anni 
fa) che si Inaugurerà dopo
domani alle 19 con li Simon 
Boccanegra di Verdi nella 
oramai celebre edizione Ab-
bado-Strehler. Le recite (ven
tiquattro in tutto) prosegui
ranno sino al 27 giugno con 
Tosca di Puccini, Cenerentola 
di Rossini, Norma di Bellini, 
Aida e Afessa da requiem di 
Verdi. 

Ovvio, quindi, che con un 
slmile programma l'Interesse 
del pubblico moscovita abbia 
superato tutte le previsioni. 
Se ne sono accorti anche 1 
giornalisti che. giunti apposi
tamente per la manifestazio
ne, sono rimasti sorpresi nel 
constatare che le oramai ce
lebri « file » al botteghini so
no praticamente scomparse: 1 
biglietti, infatti, sono Intro
vabili già da una decina di 
giorni. Li hanno comperati 
enti e ministeri, aziende ed 
uffici vari impegnati in una 
corsa contro li tempo e senza 
esclusione di colpi. Il succes
so, da questo punto di vista, 
è già grande; ma l'interesse 
della critica e del mondo 
dello spettacolo è ora concen
trato sulle recite, sugli inter-
pieti, sui direttori e sulle 
messe in scena generali. 

Una prova della grande at
tenzione riservata alla Sca
la si è già avuta stamane, 
quando, nella Sala Beethoven 
del teatro moscovita, i gior
nalisti di tutto il mondo 
presenti a Mosca si sono in
contrati con il sovrintenden
te Grassi, con il direttore del 
Bolscioi, Molcianov, e con 1 
direttori d'orchestra Abbado 
e Molinarl-Pradelli. (Il diret
tore artistico Bogianckino 
giungerà domani). 

Aprendo la conferenza 
stampa — alla quale erano 
presenti per l'Italia, 11 mini
stro dello Spettacolo, Ripa
monti, e l'ambasciatore a Mo
sca, Vinci —, il sovietico Mol
cianov ha fatto gli onori di ca
sa rendendo omaggio alla 
Scala, alle sue tradizioni cul
turali, all'opera svolta da 
tutto l'intero complesso ed 
all'attività del sovrintendente 
Grassi che è divenuto un per
sonaggio estremamente popo
lare negli ambienti culturali 
sovietici. Molcianov, parlando 
della collaborazione tra i tea
tri. ha precisato che con la 
Scala il Bolscioi non è in con
correnza, ma sviluppa una 
politica di rapporti culturali 
ed artistici di grande signi
ficato. Ha risposto Grassi che 
— portando anche il saluto 
del sindaco di Mila 10, Ania-

B1 — ha ricordato il « fatico
so e affascinante avvio dei 
rapporti tra 1 due Teatri» ed 
ha sottolineato «l'impegno di 
tutto 11 collettivo della Srola 
che dopodomani, mentre Ab
bado scenderà tra l'orchestra 
per dare avvio- al Simon 
Boccanegra, sarà idealmente 
presente sulla scena, consa
pevole del valore dello 
spettacolo e della responsa
bilità di esibirsi in una sede 
famosa come quella del Bol
scioi ». L'intervento di Orassi, 
accolto da un significativo 
applauso, ha praticamente 
concluso l'incontro con la 
stampa. 

Da oggi, quindi, la parola è 
agli artisti che già stasera 
hanno provato 11 Boccone-
gra, mentre una folla di cu
riosi ed appassionati sta
zionava fuori del Teatro 
cercando di captare qual
che suono o, nella miglio
re delle ipotesi, di trovare 
qualche porta aperta. Ma 
come è nelle tradizioni del 
Bolscioi, nessuno è riuscito a 
Mitrare: una severa «(corti
na» di portieri ha permesso 
alla Scala, e in particolare ad 
Abbado, di provare con tutta 
calma e tranquillità. I por
toni del Teatro si apriranno 
così sole dopodomani per 11 
programma vero e proprio e 
cioè per il Simon Boccanegra 
che vedrà presenti nel palco 
d'onore il ministro della Cul
tura dell'URSS, compagna 
Ekaterlna Furtseva, 11 mini
stro dello Spettacolo • Ripa
monti, Il sovrintendente Gras
si, il direttore artistico Bo
gianckino e il direttore del 
Bolscioi, Molcianov. 

Nel Boccanegra — per il 
quale vi è un grande inte-

I funerali di 

« Duke » Ellington 
NEW YORK, 28 

Diecimila persone hanno af
follato ieri a New York la 
Cattedrale episcopale di St. 
John the Divine per i funerali 
del musicista di jazz « Duke » 
filllngton. Altre duemila per
sone sono state costrette a ri
manere fuori del tempio. 

I resti di Ellington sono sta
ti inumati nel cimitero di 
Woodlawn, nel Bronx. 

Al rito nella cattedrale, era
no presenti alcuni fra i nomi 
più famosi della musica jazz 
come Ella Fitzgerald, che ha 
cantato Solitude, i pianisti 
Earl « Patha » Hines — il qua
le ha suonato Afood Indigo — 
Billy Taylor, Mary Lou Wil
liams, il violinista Ray Nan-
ce e il cantante Lou Rawls. 
Tra la folla erano pure Benny 
Goodman. William «Count» 
Basie, Cootie Williams, Ma-
rlan McPartland, MHt Jack
son, Al Hlbbler e il pugile 
Jack Dempsey. 

re-sse — si esibiranno tra gli 
altri Mirella Freni (soprano), 
Piero Cappuccini (baritono), 
Nlkolal Ghiaurov (basso). Le 
recite verranno poi ripetute 
il 2, 9, 19 e 26 giugno. La se
conda opera sarà YAida di 
Giuseppe Verdi, che, diretta 
da Claudio Abbado, verrà pre
sentata il 4 giugno (e, suc
cessivamente, il 7, 11, 18 e 22) 
nell'allestimento di Pier Luigi 
Pizzi e con la regia di Gior
gio De Lullo. Interpreti sa
ranno Gilda Cruz-Romo nella 
parte di Aida, Fiorenza Cos-
sotto e Carlo Cossutta. 

Il 5 giugno sarà poi la 
volta dell'opera di Giacomo 
Puccini Tosca (che verrà poi 
ripetuta i'8, 11 12 e il 15) di
retta da Francesco Mollnari-
Pradelli con allestimento di 
Nicola Benols e regia di 
Piero Faggionl; interpreti 
principali saranno Raina Ka-
baivanska, Placido Domingo 
e Mario Zstnasi. 

Il 6 giugno andrà poi in 
scena Cenerentola di Rossini 
(altre recite si svolgeranno 
nel giorni 8, 21 e 23), opera 
praticamente inedita per i 
sovietici. Sarà Abbado a diri
gere l'orchestra, mentre sulla 
scena si esibiranno Lucia Va
lentin!, Margherita Guegliel-
ml, Paolo Montarsolo e Luigi 
Alva. 

La Afessa da requiem di 
Verdi verrà presentata il 13 
e il 15 sotto la direzione di 
Abbado e con il coro istruito 
da Gandolfi. Solisti saranno 
Raina Kabaivanska, Fiorenza 
Cossotto, Luciano Pavarotti e 
Nlkolal Ghiaurov. Il 16, in
fine, andrà in scena la Nor-
via che verrà poi ripetuta il 
20. 23 e 25; diretta da Moli
narl-Pradelli, l'opera di Bel
lini vedrà come interpreti 
Gianni Raimondi, Montserrat 
Caballé e Fiorenza Cossotto. 

Oltre all'intenso program
ma della Scala la capitale, 
come già riferito sull'Unità, 
ospiterà in questi giorni la 
« Settimana dell'amicizia so-
vietico-italiana ». La manife
stazione (che si è pratica
mente iniziata stasera con 
una conferenza dedicata alla 
letteratura italiana moderna) 
verrà inaugurata ufficialmen
te domani nella Sala dei con
certi del Conservatorio alla 
presenza dei dirigenti delle 
associazioni di amicizia URSS-
Italia e Italia-URSS. Sono poi 
previste inaugurazioni di mo
stre di libri d'arte, opere grafi
che. ceramica, filigrana, dise
gno industriale. Sempre doma

ni, in serata, due teatri della 
capitale presenteranno opere 
italiane: al Teatro Ermolova 
andrà in scena Sabato, dome
nica e lunedì di Eduardo De 
Filippo e al Vakhtangov La 
principessa Turandot di Gozzi. 

Nel quadro della Settimana 
figurano poi le « Giornate del 
cinema italiano» nel corso 
delle quali verranno presen
tati numerosi film. Alla ma
nifestazione prenderanno par
te, tra gii altri, i registi Liz
zani. Rosi, Loy. Montaldo e 
l'attore Gian Maria Volonté. 

Carlo Benedetti 

Rai yj7 
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I PROGE&BI DSL LAVORO 

— Uell'ambito del programmi 
previsti per ta serata, il piit 
interessante, perchè in qual
che modo almeno legato alla 
vita del paese, era il docu
mentario di Sergio Valentini 
sulle nuove procedure istitui
te recentemente per i processi 
del lavoro. La parte espoli
tiva del documentario, soprat
tutto all'inizio, è risultato a 
momenti un po' confusa, per
chè alle sequenze girate nelle 
aule si sovrapponeva un com
mento parlato che spesso non 
teneva conto di quel che scor
reva sul video. 

Nella seconda parte, però, 
il discorso ha acquistato una 
maggiore organicità con alcu
ni brani completi, attraverso 

i quali i telespettatori aveva
no potuto seguire da vicino Io 
svolgimento di alcuni proces
si. E qui si è visto quanto ef
ficace possa essere la televi
sione quando ti basa sulla ero* 
naca e registra dal vivo lo 
svolgimento dei fatti antiche 
limitarsi a raccogliere opinio
ni. Tra l'altro, in questi brani 
sono emersi con particolare 
efficacia aspetti del mondò 
del lavoro dei quali altre volte 
si era parlato (ad esempio <f 
racket delle braccia) con pre
cisione certamente minore, 
Piuttosto frettolosa e generi
ca, invece, ci è parsa la parta 
dedicata alle osservatimi cri
tiche alla legge e alla sua at
tuazione. 

, g. «. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
(1°, ore 20,40) 

Al compositore e direttore d'orchestra Rafael Kubelik è 
dedicata la quinta puntata del programma realizzato da Cor
rado Augias. Nato nel 1914 in Boemia, Kubelik ha studiato 11 
violino al Conservatorio di Praga e ha iniziato la carriera di 
direttore d'orchestra nel 1939 alla guida dell'Orchestra Filar
monica Ceca. Dopo aver soggiornato due anni in Gran Breta
gna, Kubelik è stato dal 1950 al 1953 negli USA direttore del
l'Orchestra Sinfonica di Chicago. Nel '53 il grande maestro è 
di nuovo In Europa, prima come direttore artistico del Oovent 
Garden di Londra e In seguito direttore dell'Orchestra dell* 
Radio di Monaco. 

Come compositore, Kubelik si è imposto quale raffinato • 
sensibile esponente del mondo romantico boemo. 

LA VIA DEL TABACCO (2°, ore 21) 
Tratto dall'omonimo, celebre romanzo di Erskine Caldwell, 

La via del tabacco — interpretato da Dana Andrews, Charlef 
Grapewln. Marjorie Rambeau e Gene Tierney — è stato realiz-
zato per gli schermi cinematografici da John Ford nel 1941. 
Cantore dell'avventuroso West, Ford approda, in un'atmosfera 
disperata e fatalistica, al dramma angoscioso di un'Amerio» 
pionieristica in piena decadenza, letteralmente travolta dal-
Fera transitoria che prelude alle grandi vicende del nostro 
secolo. La via del tabacco ha il sapore di un nostalgico ma tra
ffico blues e assomiglia molto al film «di memoria» eh* ogfj 
costituiscono la proposta cinematografica statunitense degli 
anni '70. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro-

•• - fessionl 
13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Le erbette 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.40 Grandi direttori di 

orchestra 
«Rafael Kubelik» 

21,45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornate 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per le sole zona di 
Roma e Palermo) 

18.00 TVE 
19.15 Telegiornale sport 
20,00 Concerto del violini

sta Dino Asclolla 
20,30 Telegiornale 
21,00 La via del tabacco 

Film. Regia di John 
Ford. Interpreti: Da
na Andrews, Charlea 
Grapewin, Marjorie 
Rambeau, Gene Tler* 
ney. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi ere 7, », 
12, 13, 14, 15, 17, 1», 21 
• 22*50; 6,05: Mattatine ma
ttate; «.25* Almanaccai 7.45; 
Ieri al Parlamento; S,30i Cas
toni; 9: Voi «4 lo; 10: Spe
dalo CRj 11.303 II menile •al 
medio; 12,10» Quarto pro-
eremma? 13,20; I l circo dalla 
voci; 14.t7i I I ereacaparolej 
14,40* Lo maschero Bora, 41 
P. Favai; 15,10: Par voi aio-
vani; 14» Il tirasela; 17.03: 
Un disco por restate? 17,40* 
Pi S I I amia per I rasatili 1S» 
Landa m ratta; 14.45» Disco 

19,30» Novità 
Iota; 20» Attualità dai classici. 
« La Usile 41 Jorio >; 22; An
data o ritorno, presenta Mina; 
22.40; Oasi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIOi or* 6,30. 
7,30, S.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30. 
1630, 1f .30, 19,30 e 22.30; 
6: I l aaattrnlere; 7.40» «non 
Storno» 4.40: Come a per
ché; à\55s Galleria del Melo
dramma; 9,3*1 Lo mestare 
osto, m P. P4*al; 930» Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Reaio-

nalii 12,40i I MalaHaasai 
13,35: I discoli par resistei 
13,509 Come o parchéi 14* 
So di eJrrt 14,30» RasloaoBi 
15: 57. Giro d'Italia; 15,40» 

imotTOoathrei 16,05i 
17,30» Spedala GRj 

17,50» Chiamate Roma S i i l i 
19,20: 57. Giro d'Itane; 20i 
I l dialogo; 20,50: Sapersele» 
21.40» I discoli per l'estate 
(replica): 21.49: Popoff. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni 
ciallt t.25» Concerto del 
tino; 9,30: Radioecuelaa IO» 
Concerto; 11» Radloscoolai 
11,40: Due ved dee epoche» 
12,20: Musicisti italiani «res
si; 13i La owslca nel timpai 
14,30» Intoi mauoi 13,15» La 
sinfonie di F. J. Haydm 16s 
PoitronisoJmm 16.45» Pesti 
d*am*m) 17.10? Mesta les
serai 17.25: r 
17.40: Mode* fuori 
1S.05: —e via 
18.23? Tooleors Porla; 16V45* 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serate; 20,15» Sdossa 
giuridica e soderà; 20,45» 
Idee e fatti della motta* 21» 
Il eternale del Tono» 21,30» 
Carissimi: Una Mossa àorassm 
22,20: Tribunale intemaaJoBB» 
te del Compositori 157». 

EDITORI ® RIUNITI 

Socialismo e mondo arabo 
La crisi M Mttfa Pliant». Lo 
zìona a di snpttuppa dai popoH 
par • Mai»t*iia»»aa. 

• putito • pp. 11C • L. 500 

arabi. Una nuova 

Il pensiero politico arabo 
corranti dal pensiero politico , 

il ruolo positivo assunto nella diversa fasi 

ssa alla lotta politica. 

L 2500 

È UNA INIZIATIVA D F U A FlfcRA DEI I F V A N T f 

IN COLLABORAZIONE C O N IL C O M I T A T O D t l 

C O M M F R C I A N T I DI MOBILI E L A S S O C I A Z I O N F 

AT.FNTI 1 RAPPRf SFNTANTI DI MOBILI ( A I R A M A J 

La rinascita del mondo arabo 
rVstatrone di Mirlant Mafai 

voNiajia cha par la divorai ta dagli appari 
offra la cMava per una liporosa aaaRsi dal 
ossai ano apuano il foonao arano. 

^ ( r ^ a * >AÌ. ti iti V.ì ', h *.'/ » . < i ' ( . J •!' 
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